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Scelte economiche e ord ine pubblico 
La legge Reale è stata 
completamente rifatta 
Decadrà il referendum? 

Le modifiche principali: abolito il confino sostituito da speci
fiche figure di reato, la libertà provvisoria, l'uso delle armi 

Andreotti e i partiti 
hanno discusso con 
i dirigenti sindacali 

Il comunicato di CGIL-CISL-UIL - I repubblicani hanno ripetuto 
in questa occasione le loro tesi sulla contrattazione sindacale 

ROMA La l e ^ r Ili-.ilr i-
el.iU iirofoiul.iiiieiitc modifit-d-
ta: iiralic.iiiKMilc i -.noi 35 ar
ticoli .-ono -l;ili rÌMTÌIIi il.il 
i'omiliito ri^tri'tlo clc-i *ei par-
• iti con l'iiu-ilio (Icll'iillìiio lo-
KÌsIuliwi della presidenza ilei 
L'OIIM^IÌO. Si traila di un alt» 
clic raffor/a le pamn/ic fiiii-
ridirli!» del cittadino e, allo 
stesso Icinpo, rende più rigo
rose le nonne che colpisco
no gravi reati contro l'ordine 
democratico e In con\i\en/.a 
rivile. I l provvedimento sarà 
rapidamente formalizzalo in 
disegno di leggo dal governo 
e *ollopo»lo alla deci-ione del 
Parlamento in via d'urgenza. 

I.e -.o-tan/iali inodificlie ap
portate alla le«Re dovrebbero 
provocare la decadenza del re
ferendum già animerò M I di 
e«.i. Quella pie\ Ninne (che 
lorri^poude all'ail-picio di tul
li i parlili democratici) ha un 
preci-o fondamento giuridico. 
La Corto costituzionale («en-
len/a n. Ut del V)1H) ha af
fermato che il referendum sul
la legge Reale era animU-ibi-
le perchè tale provvedimento 
foMilui\a un « completo n re-
«>i omogeneo ilal romiiue ra-
raltrre delle norme: carattere 
che la Corte individua nella 
loro straordinarietà e nella 
loro pror ri morirla. vale a dire 
nel fallo ili rappresentare una 
deroga rNpelto all'ordinamen
to giuridico normale. Ora il 
lavoro compililo per la modi
fica ha condono proprio ad un 
camhiamento MiManziale di 
quelle carallcrislichc. 

In «oilanza, *i è tolto ogni 
carattere di .straordinarietà e 
di limitazione temporale alle 
nuove norme, ragione per cui 
risulta qualitativamente inno
vata la logira giuridica del 
provvedimento, quella che gli 
«pcrialiMi rhiamano la ratio 
legis. Infatti, rohhietlivo di 
fronteggiare la cri*! dell'ordi
ne puhhlico viene ora perse
guito roti misure ordinarie 
che non derogano più dall'or
dinamento. introducendo rigo
re (e in alcuni casi maggior 
rigore) ma anche una piena 
m$iriirazionc delle garanzie 
ordinarie e permanenti. 

K.-emplare. *ollo questo a-
elicilo qualitativo, è la <op-
pre—ione dell'art. 18 relativo 
al -oggiorno ohldigato ( i l co
siddetto confino) per ca-i di 
criminalità politica e para-po
litica. AI poMo di tale misu
ra M ha ora la previ-donc di 
specifiche e nuove fianre di 
reato. Se finora gli atti ob
biettivamente rilevanti fina
lizzati a determinale azioni 
rr:mino5P erano con-iderati 
molivi per l"a--egnazione al 
ronfino, ora tali atti configu
reranno preci-i reati da sot
toporre alla normale procedu
ra giudiziaria. Si tratta di tre 
tipi di comportamenti finaliz
zati al compimento di gravi 
delitti, e cioè: istigazione, co
spirazione mediante accordo. 
rompimento di alti prepara
tori. 

l.a seconda più rilevante 
modifica riguarda l'istituto 
della lineria provvi-oria. Si 
torna al recitile secondo cui 
la lihertà provvi-oria è conce
dibile in via di principio per 
tutti i reali. Tuttavia, per una 
fascia di reali più cravi. sono 
previ-le alcune cautele. L'ini-
piignazione della concezione 
da parte del l*M. -e ha un 
effetto sospen-ivrt della *le--
>a. - i esercita però entro un 
periodo ili tempo ricoro-a-
ninite fi—ato entro cui deve 
intervenire la deci-ione defi
nitiva. In determinali ca-i so
no obbligatorie mi-urc di vi
gilanza sul sottrilo in liber
tà provvi-oria. 

Importante è la modifica al
l'articolo -ull"u-o legittimo 
delle armi da parte dell'agen
te. I.e circo-lanze che lecitti-
mano tale u-o «ono e-alta-
mrnle delimitale rendendo 
più preci-o il principio dello 
«tato dì neces-ilà e della fi
nalità a impedire l'esecuzione 
di un delitto. 

I n forte elemento di cer
tezza ciuridira è -lato intro
dotto nell'articolo riguardan
te la procedura a carico di 
agenti che abbiano compinto 
reato. Mentre finora il Pro
curatore zcnrralc aveva un 
tempo indefinito per deride
re l'avoczionr del ca-o. ora 
egli dovrà decidere inderosa-
bilmcutc entro 30 citimi. In 
lai modo, ferma re-laudo la 
garanzia di una particolare 
considerazione per la posizio

ne dell'operatole dell'ordine 
puhhlico. la piorediira Ionia 
entro i limili della normativa 
ordinaria. 

Altra innova/ione garantista 
è costituita dalla preci-a/ione 
e-alla delle circo-lanze in cui 
è animerà la facoltà della po
lizia di compiere peri|iii-izio-
ni al «olo -cupo di accertare 
la pre-enza di armi e e-plo-
-ivi. 

I.e norme della legue Scel-
lia contro la lico-lilii/ioile del 
parlilo fa-ei-tu e le attività 
ever-ive fa-ci-le -ono re-e più 
precise e penetranti. 

Naturalmente il dettaglialo 
contenuto del provvedimento 
-ara cono-eiiilo -olo dopo la 
deci-ione formule del gover
no. Fin da ora tuttavia si può 
dire che e»-o -egna un punto 

all'attivo di tulle ((nelle for
ze, comuni-li in primo luogo, 
che hanno ritenuti) nece-*a-
• io che -i dove—e evitare un 
referendum che poteva risulta
re divaricante in una co-ì de
licata ?iluazione dell'ordine 
pubblico, ma che al tempo 
slesso sj realizzassero innova
zioni che anda-i-ero nel .senso 
della sollecitazione garantista 
di molti dei cittadini clic ave
vano sottoscritto la richiesta 
referendaria. Un primo com
mento tecnico è venuto dal 
co-liluzimialisla prof. Silva
no To-i il quale costata che 
-iamo di fronte ad « un rin
novamento sostanziale impron
tato all'esperienza delle con
crete e-igenze degli ultimi an
ni e ri-pelto-o dei diritti rn-
-lilii/ionali dei cittadini ». 

ROMA — Andreotti e i rap 
presentanti dei partiti che 
partecipano alla trattativa 
per la formazione del nuovo 
governo si sono incontrati nel 
pomeriggio di ieri a Palazzo 
Chigi con una rappresentan
za dei sindacati, secondo il 
programma che era stato sta
bilito — nel « vertice » di sa
bato scorso — per l'ultimo 
scorcio della crisi. Oggi avrà 
luogo il colloquio con la Con-
findustria. mentre per doma
ni resta fissato il « vertice » 
con la partecipazione dei se
gretari politici. Un « vertice *• 
che nelle previsioni generali 
dovrebbe risultare conclusi
vo, dato che nelle ultime ore 
sono stati compiuti nuovi pas

si in avanti nella direzione t questo aspetto: lo spirito. 

Superato il minimo per la giuria 

Processo alle «br» 
I sì sono undici 

Ieri hanno risposto positivamente il segretario radicale 
Adelaide Aglietta e altre tre persone, due impiegati e un 
avvocato - Ora le estrazioni continuano per i supplenti 

della soluzione della crisi, con 
la creazione di una maggio
ranza di tipo nuovo che su
peri il sistema delle asten
sioni. 

L'incontro con i dirigenti 
sindacali (per il PCI erano 
presenti i compagni Chiaro-
monte e Napolitano) ha avu
to il carattere di una illu
strazione e di una discussione 
degli orientamenti che stanno 
alla base del programma del 
governo. Non si è trattato 
— ovviamente — di una trat
tativa tra le parti. E i diri
genti sindacali avevano de
ciso di aderire all'invito del 
presidente del Consiglio inca
ricato sottolineando proprio 

cioè, nel quale essi prendeva
no parte a questo incontro. 
convocato, come è noto, in 
seguito alle insistenze dei re
pubblicani. « La nostra con
troparte ~~ ha dichiarato il 
segretario della CGIL Didò — 
è il governo, e noi non vo
gliamo aprire ima trattativa 
con i partiti ». 

In effetti, l'incontro si è 
' svolto su questa falsariga. 
i Andreotti ha esposto gli orien

tamenti sulla base dei quali 
egli si sta muovendo, e i di
rigenti sindacali hanno illu
strato le linee del documento 
approvato nel corso dell'as-

(Segue in penult ima) 

Dal nostro inviato 
TORINO — « Lei ha impedi
menti? «No». «Ha la resi
denza a Torino? ». « Sì •>. «Be
ne, si presenti alle 8 del 9 
marzo. K porti con sé il fo
glio rosa ->. 

.Maria Axlelaide Aglietta è 
entrata così, seguendo il freci
do rito della convocazione, nel 
novero dei giurati disponibili 
a giudicare le Brigate ros
se. Unica eccezione il cam
peggiare frenetico, incurante 
delle blande proteste del pre
sidente Barbaro, dei lampi 
dei flash. Un gruppo di due
cento militanti radicali aveva 
accompagnato la segretaria 
del partito lino al palazzo di 
giustizia. 

Quello dell'Aglietta non è 
stato l'unico «t si » della mat
tinata: altre tre persone — 
due impiegati ed un avvoca
to — hanno condiviso la sua 
scelta in una giornata un po' 
diversa da quelle che l'ave

vano preceduta: meno fred
damente burocratica, meno 
scialba e spaurita nel susse
guirai delle rinunce e dei cer
tificati medici. 

Ora è tenii>o di un primo 
bilancio. Al termine dell'ulti
ma convocazione i * sì » si
curi sono undici. 11 '.) niar/.o 
dovranno presentarsi 24 per
sone: agli undici che hanno 
accettato senza riserve de
vono infatti aggiungersi i no
mi di quanti si sono visti 
respingere, dopo gli accerta
menti fiscali, le giustificazioni 
addotte a sostegno della pro
pria rinuncia. Da questi ven
tiquattro nominativi il presi
dente Barbaro dovrà estrar
re sedici nomi: i sei giurati 
effettivi e i dieci supplenti. 
Questi ultimi potrebbero in 
realtà essere meno (la legge 
dice che i supplenti possono 
essere nominati ».< fino » a die
ci), ma il presidente ha co
municato di voler raggiungere 

Militarizzati i minatori USA 

Selvaggia aggressione all'università di Roma 

Giovane compagna incinta picchiata 
dopo la condanna di sette autonomi 

E* ricoverata in osservazione all'ospedale,- Aveva testiinÌHliàtó Isulle violenze 
di un gruppo di teppisti alla « Casa dello studente » - La giusta sentenza 

ROMA — Barbaro pestaggio 
ieri pomeriggio all'Università 
di una giovane compagna, col
pevole di aver testimoniato 
davanti ai giudici del tribu
nale contro un gruppo di 
* autonomi » che avevano in
staurato un clima di violen
za e di terrore all'interno del
la « Casa dello studente » di 
Casalbertone. 

Renata Parisse. 25 anni, 
studentessa del VI anno di 
medicina, moglie del segreta
rio della Federazione del PCI 
di Avezzano. Giovanni Santil-
li, aspetta un bambino da tre 

cupazione abusiva di edificio 
pubblico). Nel processo, un 
gruppo di giovani che aveva
no subito le violenze dei tep
pisti, in massima parte iscrit
ti al PCI. si erano costituiti 
parte civile, compresa la 
compagna Parisse. • j 

Il grave episodio di ieri ha j 
suscitato indignate reazioni. > 
Per domani è stata indetta ' 
una manifestazione unitaria di ! 
protesta dal consiglio degli ' 
studenti della Casa dello stu- I 
dente e dalle donne fuori-se
de. alla quale hanno aderito j 
le organizzazioni femminili 

Il presidente americano Carter ha deciso di 
applicare la legge Taft-Hartley per obbligare 
— praticamente con una loro militarizzazio
ne — i minatori, da novanta giorni in scio
pero. a tornare al lavoro. Nelle votazioni 
svoltesi nei giorni scorsi scorsi gli aderenti 
al sindacato UA1W avevano respinto l'ipotesi 

di accordo che la dirigenza del sindacato 
stesso aveva raggiunto con la mediazione 
della Casa Bianca. NELLA FOTO: minatori 
di Madison, nella Virginia occidentale, mani
festano contro l'ipotesi di accordo. 

IN ULTIMA 

mesi: è stata ricoverata in j dei partiti democratici roma 
• " " - * - - - ni. La manifestazione è pre

vista per le ore 18 alla Casa 
dello studente di via De Lo'lis. 

La aggressione è avvenuta 
verso le 16.30 nei pressi della 
Casa dello studente di via 
De Lollis. La compagna Re-

Taddeo Conca 

osservazione al Policlinico e 
giudicata guaribile in dieci 
giorni, salvo complicazioni. 
L'aggressione è avvenuta una 
ora dopo che il tribunale a-
veva emesso la giusta con
danna contro sette « autono
mi > colpevoli di una serie 
di reati (rapina, furto, vio 
lenza privata, violazione di 
domicilio, lesioni personali, oc- (Segue in penult ima) 

ROMA — La compagna Renata Parisse, incinta, aggredita 
da un gruppo di autonomi 

Amendola e Petruccioli: due tesi a confronto 

A dieci anni dal sessantotto i 

Del '68 ai discute, e non 
è un caso. I decennali, in
fatti. non bastano, di per 
sé. a suscitare interesse e 
polemiche- Se del '68 si di
scute è perchè, ritornando 
alle lotte, alle idee, agli av
venimenti di allora, si parla 
e si riflette sull'oggi. Si mi
sura la strada fatta, si met
tono a fuoco i problemi non 
risolti, si chiariscono i pe
ricoli di disorientamento e 
di degenerazione presenti o 
impliciti in un sommovimen
to che vide protagonisti, con 
una nuova generazione di 
giovani studenti, strati so
ciali di piccola borghesia e 
forze intellettuali. 

(Tè un fatto singolare e 
sintomatico: proprio coloro 
che dal *68 in avanti hanno 
cercato di rivolgere quella 
esperienza contro il movi
mento operaio organizzato e 
contro il Partito comunista, 
usano, nelle rievocazioni, to
ni freddi e distaccati o ac
centi catastrofici, confonden
do la propria crisi politica e 
ideale con la disperazione 
e il naufragio di ogni spe
ranza di cambiamento. E' un 
altro segno del disorienta
mento che nasce quando si 
smarrisce il senso della sto
ria e il riferimento al mo
vimento operaio come sog
getto fondamentale delle tra
sformazioni sociali, politiche, 
culturali. 

Noi vogliamo invece ri
flettere sul '68 con gli occhi 

bene aperti per cogliere il si
gnificato, nella nostra sto
ria, di quegli avvenimenti 
e misurarli con i compiti, 
gli interrogativi, le esigenze 
di oggi Tentiamo allora una 
prima analisi. 

Una data 
di rottura? 

Il '68 Che cos'è stato? Ha 
rappresentato una rottura, 
una < data periodizzante > 
nella storia d'Italia? in che 
termini? Così Claudio Pe
truccioli, all'epoca segretario 
della FGCI, introduce una 
conversazione con Amendo
la. che dieci anni fa. e in 
seguito, ha spesso « conte
stato i contestatori ». Prima 
che Amendola risponda, Pe
truccioli soggiunge: « Perso
nalmente ritengo che il '68 
(con il '69) è una data rile
vante, salvo poi il giudizio 
che se ne vuole dare, una 
data « periodizzante », e che 
le sue influenze e ripercus
sioni sugli avvenimenti suc
cessivi, politici, sociali, cul
turali, sono state importanti. 
Essa rappresentò un rifiuto 
del blocco dominante che 
aveva avuto una continuità 
ventennale, sia pure con la 
rilevante variazione del pas
saggio dal centrismo al cen
tro-sinistra. La gente, in par
ticolare le ultime leve gio
vanili, ma anche la classe 

operaia, larghi settori di in-
telletuali e di ceti medi, mi
sero in discussione norme, 
limiti, regole, poteri che si
no a quel momento erano 
sembrati intoccabili e insu
perabili. Da allora si è aper
ta una crisi del blocco do
minante raccolto intorno al
la DC. crisi che dura tut
tora ». 

Amendola non e d'accordo. 
Dice: « Sappiamo il valore 
relativo della " periodizzazio-
ne " dei cicli storici ed eco
nomici. Tuttavia, nella mi
sura in cui questo criterio 
può servire, mi sembra che 
si debba parlare del 1960. 
non del "68. Nel 1960 61 av
venne veramente il muta
mento dopo gli anni cinquan
ta. cioè dopo gli anni del 
centrismo più o meno esa
sperato. delle discriminazio
ni, delle espulsioni dei co
munisti dalle fabbriche, del
le sconfitte sindacali, della 
crisi della CGIL, dell'espan
sione economica diretta in 
maniera esclusiva dai grup
pi monopolistici. Natural
mente gli anni cinquanta 
comprendono anche una no
stra vittoria politica, quella 
del 7 giugno 1953. ed un 
nostro tentativo di ripresa, 
con la prima conferenza ope
raia del PCI, nel 1957, che 
pone il problema dell'artico
lazione delle lotte e della 

. rottura delle « cinghie di tra
smissione ». Questo tentati
vo però annaspa, non rie

sce ancora ad incidere. 
Quando si raggiungeranno 
certi obiettivi? 

Dopo il grande fatto poli
tico del luglio 1960. quando 
il tentativo della DC di usci
re dalla crisi del centrismo 
con un governo di centro-de
stra. con Tambroni. fallisce 
ad opera di una sollevazio
ne. di un sussulto popolare 
a Genova, Reggio Emilia. 
Catania. Roma. In quella lot
ta avvenne un fatto estre
mamente importante: la con
giunzione tra la vecchia ge
nerazione che aveva fatto la 
Resistenza, che aveva con
tinuato a tenere aperte le 
porte della libertà e dello 
sviluppo democratico, ed i 
giovani che erano affluiti 
nelle fabbriche, spesso attra
verso raccomandazioni.. ». 

« I famosi ragazzi " con le 
magliette a strisce "... ». 

Il terreno 
che esisteva 

« Esattamente. Fino ad al
lora, con preoccupazione ci 
eravamo posti il probema di 
come realizzare tale congiun
zione... I giovani, i ragazzi 
la realizzarono, anche sul
l'onda di grandi avvenimen
ti internazionali, di lotte 
delle masse giovanili in Co
rca, -in Turchia, in Giap-
pone... ». 

« Di guerre di liberazione 
in Algeria, a Cuba... » 

« L'importante — prose
gue Amendola — è che il fe
nomeno avvenne su un ter
reno antifascista e larga
mente dominato dalla classe 
operaia. Poi ci fu la rottura 
della vecchia stasi nelle fab
briche e l'inizio degli scio
peri. Il primo sciopero alla 
FIAT, nel "61, fu un grande 
avvenimento, che ci sembro 
quasi una nuova edizione di 
quello del marzo 1943. Do
po gli anni in eoi. pro;»rio 
alla FIAT, il movimento ope
raio era stato costretto ad 
arretrare, fu la FIAT che 
diede il segnale della riscos
sa Poi ci fu lo sciopero me
tallurgico del '62. la lotta 
per i contratti, durissima. E 
intanto avvenivano muta
menti nell'economia, si co
minciavano a sentire i primi 
sintomi di un certo rallenta
mento, che divenne evidente 
nel "63-'64. La DC fu costret
ta a scegliere il centro-sini
stra. Con questo non voglio 
dire che il '68 non ?>ia stato 
rilevante. Semplicemente 
non gli attribuisco lo stesso 
valore che ha avuto il '60. 
Il '68 è stato un fenomeno 
soprattutto studentesco, con 
scarsi legami con il movi
mento operaio ». 

« Tu non vedi un legame 
fra il '68 studentesco e il '69 
operaio? ». 

« Non stabilirei — dice 
Amendola — un rapporto 
meccanico fra il '68 e '69. 
perchè il '69 nasce dalla con

tinuazione di un processo 
sindacale già iniziato e inol
tre dalla vittoria politica no
stra del '68 ». 

« Va bene, giusto, non 
confondiamo — dice Pe
truccioli — processi. lotte 
sociali, riferimenti storici e 
ideali come quelli del 1968 
studentesco e del 1969 ope
raio: e non cadiamo adesso 
nell'errore di coloro che die
ci anni fa teorizzarono le 
lotte studentesche come "de
tonatore " di un sommovi
mento generale. Ma non 
ignoriamo il legame che og-
getivamente. e soprattutto 
soggettivamente, nella co
scienza di quanti partecipa
vano o anche soltanto assi
stevano, unì tutto quel ciclo 
di lotte. Questo legame a 
mio avviso c'è, e anche oggi 
mi sembra si possa cosi de
finirlo: la convinzione che la 
società fosse più matura, 
più adulta, più esigente e 
più ricca, più avanti in
somma delle forze e delle 
idee dominanti. Di qui la in
sofferenza e il rifiuto verso 
schemi autoritari, verso mec
canismi sociali e produttivi 
non più motivati, la critica 
verso apparati di potere 
troppo angusti e lontani, che 
molti si sentivano addosso 
come una camicia di forza. 
Si trattò, in sostanza di una 

Armirtio Savioli 
(Segue in penult ima) 

"VOI SIAMO nati in an-
ni ormai lontani, in 

cui le organizzazioni sin
dacali contadine si chia
mavano « leghe v (leghe 
rosse, leghe bianche) e in 
gran parte della pianura 
padana, dove le leghe ros
se fiorivano in stragrande 
maggioranza, i capi lega 
erano i più noti esponenti 
rivoluzionari del paese, ai 
quali i signorotti locali. 
agrari arrabbiati, non per
donavano il benché mini
mo benessere. Li sopporta
vano, pure combattendoli 
ferocemente, soltanto se 
erano miseri. Se appena 
appena It avessero vi<;ti 
passarti qualche anche 
irrilevante agio, gitelo a-
irebbero rinfacciato subi
to come un tradimento. Il 
capo-lega si fermava a 
prendere un caffè? a Al 
va al cafà A. dicevano con 
rabbioso dileggio i lor si
gnori del luogo, e noi per
sonalmente ricordiamo che 
una estate al nostro pae 
«e ;/ capo-lega, che era un 
bracciante, riuscì miraco
losamente a far passare 
quindici giorni di sabbia
ture alla moglie malata, in 
un piccolo centro dell'A
driatico. Successe una vol
ta sola, ma per anni e 
anni gli agrari locali dis
sero irosamente di lui: 

* AI cap lega ch'ai manda 
ia mujer al mer ». il capo 
lega che manda la moglie 
al mare, e credevano dt 
muovergli la più infaman
te delle accuse. 

Sono passati, da allora, 
molti anni e 101 avete vi
sto quante ha cammina
to il mondo: eppure la 
mentalità per la quale il 
capo-lega, cioè il comuni
sta, non dovrebbe « man
dare la moglie al mare ». 
perdura al fondo immuta
ta m lor signori, a Stan-

comunque — per assicurali1 

un regolare svolgimento del 
processo in caso di defezioni 
— la cifra massima prevista 
dalla procedura. 

Una giornata un po' diver 
sa, dicevamo. * Ho scelto di 
far parte della giuria popò 
lare — ha detto l'Aglietta 
nella sede del partito radica
le poco prima di recarsi al 
palazzo di giustizia — soprat
tutto per dire no alla paura. 
per rivendicare il diritto del 
la gente a scendere per le 
strade, a incontrarsi, a lotta
re insieme senza il ricatto 
del terrore •>. Il grupiw di 
compagni et! amici che le sta 
va attorno l'ha accompagna
ta fino dentro l'aula della 
corte d'assise, girando e di
stribuendo mimose ai pas 
santi. 

Il primo « si T> dopo quello 
di Adelaide Aglietta è stato 
pronunciato da un avvocato. 

« Lei ha impedimenti? ». 
e No x-. « Bene, si presenti il 
9 marzo ». L'avvocato si è 
alzato e. con molto formali 
sino, ha salutato la corte con 
un breve inchino. Quando è 
giunto nei pressi dell'uscita il 
pubblico ha avuto un accenno 
d'applauso, qualcuno gli ha 
lanciato la mimosa che tene
va in mano. Imbarazzato da 
quest'imprevista pioggia flo
reale, il neo-giurato si è fer 
mato un attimo. Poi, con un 
altro compuntissimo inchino, si 
è congedato da quell'inattesa 
cclaque» ed è uscito. 

Ieri, tra i sedici convocati. 
H presidente Barbaro ha rac
colto in totale quattro sì. ha 
distribuito nove multe di "30 
mila lire per immotivata ri
nuncia, ed ha disposto tre ac
certamenti fiscali. Al termi 
ne appariva soddisfatto: « A 
questo punto — ha detto —-
non dovrebbero esserci diffi 
colta nella composizione della 
giuria ». 

Anche ieri l'aula della corte 
d'assise si è popolata dei Lui 
tasmi di bimbi malati, di pa 
dri e madri infermi, di ma 
lattie nervose, di ansie e sin
dromi di ogni tipo. Un me 
dico ha portato a giustifica
zione del proprio rifiuto il 
fatto di avere duemila mu
tuati da assistere. « Bene. 
complimenti — gli ha rispo
sto il presidente Barbaro — 
trentamila lire di multa ». Al
tri. più onestamente, hanno 
semplicemente ammesso di 
non sentirsela di assumere 1' 
incarico. 

Ora l'appuntamento è per 
giovedì, nella grande aula del
la ex caserma Lamarmora, 
per l'inizio del processo. La 
paura almeno questa prima 
battaglia l'ha già perduta. 

Massimo Cavallini 

la moglie al mare 

no meglio di noi », li sen
tite dire spesso degli ope
rai. Non e vero, natural
mente: tra la condizione 
dei ricchi e quella dei la
voratori le distanze sono 
addirittura incolmabili. 
Ma perche poi un operaio 
non dovrebbe stare come 
« loro Ì>? Dovrebbe anzi 
stare meglio, appunto, al
meno quanto ad agi ma
teriali. perche nessun di
rigente e. aggiungiamolo. 
nessun intellettuale, di 
qualsiast tipo sia. non fa 
neanche un decimo della 
massacrante fatica fisica 
che un lavoratore soppor
ta. Lo avete mai visto un 
fonditore davanti ai for
ni'* E li avete mai visti un 
avvocato o uno scrittore 
nei loro studi? 

« Era stata poi la vo'ta 
dei liberali arrivati a pie
di e dei comunisti Berlin
guer. Chiaromonte. Perna. 
sbarcati da una gigante
sca auto color crema ». 
Ecco alcune righe dedica
te domenica dal « Genia
le » all'arrivo degli espo
nenti politici a Palazzo 
Chigi sabato. I liberali (gli 
agrarit giungono a piedi. 
mentre i comunisti (i ca
pi-lega) vengono «sbarca
ti da una gigantesca auto 
color crema ». Ci pare di 
vedere lo spettacolo. La 
gigantesca auto approda 
e viene attraccata. Subito 
una squadra dt marinai 
aggancia lo scalandrone. 
lì mare è forza otto, ma i 
tre scendono agilmente. 
Bella forza, sono allenati, 
perché ogni estate manda
no la moglie al mare, 
mentre le consorti dei li
berali, poverette, non la-
sciano mai la città, co
strette al lavoro nero. 

Fortebracct* 


